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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

 

VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 

 

“Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi?  

Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui.  

Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi”. 

(1Cor 3, 16-17) 
 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«9. Riunione diocesana presinodale.  Si raccomanda vivamente che il processo di consultazione 

nella diocesi culmini in un incontro presinodale che includa una celebrazione liturgica. Un’ampia 

rappresentanza da tutta la diocesi dovrebbe essere invitata a partecipare allo scopo di riunirsi per 

pregare, ascoltare, riflettere e discernere il cammino sinodale lungo il quale lo Spirito di Dio sta 

chiamando l’intera diocesi. L’appendice C offre alcuni suggerimenti per organizzare questo 

incontro. (dal Vademecum 4,4) 
 

 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 17.02.2023 
 

 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Nella compassione di Gesù per gli ammalati e i peccatori 

manifesti il tuo amore misericordioso e la tua tenerezza di padre. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 102/103.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Il Signore è buono e grande nell’amore. 
 

Benedici il Signore, anima mia,  

quanto è in me benedica il suo santo nome.  

Benedici il Signore, anima mia,  

non dimenticare tutti i suoi benefici. R. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe,  

guarisce tutte le tue infermità,  

salva dalla fossa la tua vita,  

ti circonda di bontà e misericordia. R. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore,  

lento all’ira e grande nell’amore.  

Non ci tratta secondo i nostri peccati  

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R. 
 

Quanto dista l’oriente dall’occidente,  

così egli allontana da noi le nostre colpe.  

Come è tenero un padre verso i figli,  

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. R. 
 

VANGELO 
 

Amate i vostri nemici. 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Matteo  
5, 3-488 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
 

«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. Ma io vi dico di 

non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sul la guancia destra, tu 

pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia 
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anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui 

fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle.  
 

Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi 

dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli 

del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa 

piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale 

ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto 

ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, 

dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Gesù cita l’antica legge: «Occhio per occhio e dente per dente» 

(Mt 5,38; Es 21,24). Sappiamo che cosa voleva dire: a chi ti toglie qualcosa, tu 

toglierai la stessa cosa. Era in realtà un grande progresso, perché impediva ritorsioni 

peggiori: se uno ti ha fatto del male, lo ripagherai con la stessa misura, non potrai 

fargli di peggio. Chiudere le contese in pareggio era un passo avanti. Eppure Gesù va 

oltre, molto oltre: «Ma io vi dico di non opporvi al malvagio» (Mt 5,39). Ma come, 

Signore? Se qualcuno pensa male di me, se qualcuno mi fa del male, non posso 

ripagarlo con la stessa moneta? “No”, dice Gesù: non-violenza, nessuna violenza. 
 

 Possiamo pensare che l’insegnamento di Gesù persegua una strategia: alla fine 

il malvagio desisterà. Ma non è questo il motivo per cui Gesù chiede di amare anche 

chi ci fa del male. Qual è la ragione? Che il Padre, nostro Padre, ama sempre tutti, 

anche se non è ricambiato. Egli «fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa 

piovere sui giusti e sugli ingiusti» (v. 45). E oggi, nella prima Lettura, ci dice: «Siate 

santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo!» (Lv 19,2). Ossia: “Vivete come 

me, cercate quello che io cerco”. Gesù ha fatto così. Non ha puntato il dito contro 

quelli che l’hanno condannato ingiustamente e ucciso crudelmente, ma ha aperto loro 

le braccia sulla croce. E ha perdonato chi gli ha messo i chiodi nei polsi (cfr Lc 23,33-

34). 
 

 Allora, se vogliamo essere discepoli di Cristo, se vogliamo dirci cristiani, 

questa è la via, non ce n’è un’altra. Amati da Dio, siamo chiamati ad amare; 

perdonati, a perdonare; toccati dall’amore, a dare amore senza aspettare che 

comincino gli altri; salvati gratuitamente, a non ricercare alcun utile nel bene che 

facciamo. E tu puoi dire: “Ma Gesù esagera! Dice persino: «Amate i vostri nemici e 

pregate per quelli che vi perseguitano» (Mt 5,44); parla così per destare l’attenzione, 

ma forse non intende veramente quello”. Invece sì, intende veramente quello. Gesù 

qui non parla per paradossi, non usa giri di parole. È diretto e chiaro. Cita la legge 

antica e solennemente dice: “Ma io vi dico: amate i vostri nemici”. Sono parole 

volute, parole precise. 
 

 Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano. È la novità 

cristiana. È la differenza cristiana. Pregare e amare: ecco quello che dobbiamo fare; e 
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non solo verso chi ci vuol bene, non solo verso gli amici, non solo verso il nostro 

popolo. Perché l’amore di Gesù non conosce confini e barriere. Il Signore ci chiede il 

coraggio di un amore senza calcoli. Perché la misura di Gesù è l’amore senza misura. 

Quante volte abbiamo trascurato le sue richieste, comportandoci come tutti! Eppure il 

comando dell’amore non è una semplice provocazione, sta al cuore del Vangelo. 

Sull’amore verso tutti non accettiamo scuse, non predichiamo comode prudenze. Il 

Signore non è stato prudente, non è sceso a compromessi, ci ha chiesto l’estremismo 

della carità. È l’unico estremismo cristiano lecito: l’estremismo dell’amore. (Papa 

Francesco, dall’Omelia del 23.02.2020). 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
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INVOCAZIONI 
 

Guida: La bontà del Padre ci ha inseriti, con il Battesimo, nel grande disegno della 

salvezza. Supplichiamo il Signore, perché ci aiuti a leggere gli eventi quotidiani alla 

luce della sua provvidenza. 
 

Tutti:  Padre, sia glorificato il tuo nome. 
 

Per la Chiesa, popolo santo di Dio: sia per l’umanità una testimonianza di fede 

luminosa e trasparente, e germe fecondo di unità e di speranza. Preghiamo.  
 

Per i pastori della Chiesa: raccolgano intorno al Signore l’intera famiglia dei suoi figli 

e la servano umilmente con la parola e con l’esempio. Preghiamo.  
 

Per i responsabili delle nazioni e degli organismi internazionali: cerchino con 

coscienza retta ciò che giova al vero progresso dei popoli e non si lascino corrompere 

dalla seduzione del denaro e del potere. Preghiamo.  
 

Per quanti si adoperano ad alleviare le sofferenze umane: riconoscano il Cristo nei 

piccoli e nei poveri e siano testimoni credibili della perenne novità del Vangelo. 

Preghiamo.  
 

Per noi qui riuniti alla presenza del Signore: mettendo in pratica la Parola ascoltata, 

sappiamo collaborare, con i doni che abbiamo ricevuto, alla crescita del Regno. 

Preghiamo. 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Dio, che nel Vangelo del tuo Figlio  

hai rivelato la perfezione dell’amore,  

apri i nostri cuori all’azione del tuo Spirito,  

perché siano spezzate le catene della violenza e dell’odio,  

e il male sia vinto dal bene.  

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

 
*** 
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Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Dio, amante della vita, che nutri gli uccelli del cielo e vesti i gigli del campo, 

ti benediciamo per tutte le creature e per il cibo che stiamo per prendere; 

donaci sempre la gioia di saperlo condividere con chi ne è privo. 

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

*** 

 

Guida: Dio, Padre di misericordia, che ci ha dato come modello il suo Figlio Unigenito, 

ci faccia gustare ogni giorno l’ineffabile gioia dell’amore del perdono. Tutti: Amen. 
 
Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

Tutti insieme:    Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 


